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Il maltempo in Italia 

Bloccato 
il Turchino 

Decrésce 
il Tevere 

Ancora neve sui monti dei Friuli-V.G. - In
tense piogge in Campania - Il Basento stra
ripa nel Materano sommergendo le campagne ROMA — Una vtduta dal Ttvara introitato al ponto Milvlo. Il livello dallo acquo al aia ora normalluando. 

GENOVA — La strada stata
le del Turchino, che collega 
la Liguria al Piemonte, è 
bloccata da Ieri a causa di 
una frana abbattutasi al km. 
94,500. in prossimità della 
galleria di valico. La (rana è 
stata provocata dalle piogge 
del giorni scorsi. Sulla stes
sa statale, movimenti franosi 
di minore entità si sono re
gistrati tra Campollgure e 
Masone, dove in alcuni pun
ti il traffico si svolge a sen
so unico alternato. Il traffico 
automobilistico tra Genova e 
Ovada è attualmente dirotta
to sull'autostrada. 

• 
TRIESTE — Le condizioni at-

Pensionato assassinato 
a coltellate a Palermo 

PALERMO — Un pensionato 
di 65 anni, settimo La Gre
ca, è stato massacrato a col
tellate l'altra notte a Paler
mo in un tugurio adiacente 
uno dei cimiteri della città. 
L'uomo, che vendeva ceri e 
lumini davanti al camposan
to di Sant'Orsola, ha aperto 
ai suoi assassini la porta di 
casa, una casupola di non 
più di quattro metri quadra
ti. L'hanno ucciso colpendolo 
con una lama rudimentale al
la gola e al petto. Il corpo 
senza vita dell'uomo è stato 
scoperto ieri mattina per 
caso. 

mosfericho sono peggiorate 
sin da sabato nel Friuli-Vene
zia Giulia dove la neve ha 
ripreso a cadere su gran 
parte dell'arco alpino. Ieri 
mattina, la neve e apparsa 
anche sull'altipiano carsico, 
alle spalle di Trieste, accom
pagnata dalla bora che sulla 
città è soffiata durante la 
notte con punto che hanno 
oltrepassato t 90 chilometri 
orari. Alle 14 è cominciato a 
cadere un fitto nevischio an
che in città. 

Da ieri nevica anche su tut
to il Tarvisiano: negli ultimi 
due giorni sono caduti sulla 
zona oltre 35 centrlmetrl di 
neve fresca, mentre sulle 
montagne circostanti lo stra
to ha oltrepassato il mezzo 
metro. In Carnia è caduta ne
ve tra l 40 e gli 80 centime
tri. A Sauris da ieri notte 
manca l'energia elettrica. 

* 
BOLZANO — Anche se il cie
lo rimane coperto, In Alto 
Adige non nevica più. Sono 
ancora chiusi i passi dolomi
tici dove nei giorni scorsi è 
caduta più di mezzo metro 
di neve. L'autostrada del 
Brennero e il valico inter
nazionale sono transitabili or
mai normalmente senza l'uso 
di catene o di pneumatici da 
neve. 

• 
CORTINA D'AMPEZZO — Do
po trenta ore di pioggia nel 
fondo valle e neve al di sopra 
dei mille metri, la situazio
ne meteorologica va miglio

rando In tutta la zona Dolo
mitica. Da sabato sera non 
nevica più e il cielo presen
ta alcune schiarite. La tem
peratura rispecchia le medie 
stagionali. 

La viabilità e regolare su 
tutte le direttrici di fondo-
valle, mentre oltre 1 1200 me
tri è necessario l'uso di ca
tene. 

* 
AVELLINO — Il maltempo 
imperversa in modo partico
lare sulle zone interne della 
Campania, dove la tempera
tura è in forte diminuzione. 
Nevica sul monti dell'alta Ir-
pinia, in modo particolare 
sull'Acelhca, sul Terminio e 
sul Cervlalto. Anche la vetta 
Rajamagra è coperta di ne
ve. 

La pioggia ha causato alla
gamenti e smottamenti in 
varie zone dell'alta Irpinia. 
Il livello dei fiumi Ofanto e 
Calore è In aumento. 

* 
MATERA — Aranceti, olivati 
e colture di diverso tipo del 
basso Materano e del Meta-
pontino sono stati danneggia
ti e parzialmente distrutti 
dalle acque del fiume Basen
to straripate a causa delle 
abbondanti piogge cadute sul
la zona nelle ultime ore. 

Sono state danneggiate le 
campagne nei territori di Pi-
stlccl, Bernalda e Metaponto, 
dove in alcuni tratti si sono 
formati veri e propri laghetti 
che hanno sommerso comple
tamente le colture. Le piog

ge hanno provocato anche lo 
straripamento del corsi del 
fiume Cavone — che hanno 
invaso vaste aree di terreno 
coltivato a grano — e del fiu
mi Agri, Sinni e Bradano. 

* 
SESSA AURUNCA (Caserta) 
— Il fiume Volturno è stra
ripato in più punti allagando 

numerosi ettari di campagna. 
Si segnalano anche danni al
le colture. E' nevicato sui 
monti Auruncl. 

• 
ROMA — A Roma e nel din
torni non piove da parecchie 
ore e 11 livello del Tevere 
comincia a decrescere. Secon
do i tecnici dell'ufficio spe

ciale per 11 Tevere e per 
l'Agro Romano che seguono 
costantemente la situazione, 
nelle prossime ore, a meno 
di nuove, abbondanti precipi
tazioni, peraltro non previ
ste, il livello del fiume, in 
città o nelle compagne, do
vrebbe tornare relativamente 
normale. 

Riattivato l'acquedotto di Ravenna 
RAVENNA — Il «black-out» 
Idrico a Ravenna 6 finito ieri 
sera. Per l'Intera domenica è 
stato però totale. Ieri matti
na, infatti, dopo che sabato 
la rottura di un argine di un 
canale di bonifica (11 Drlt-
tolo) aveva messo fuori uso 
gli impianti -, dell'acquedotto 
nord, la città aveva visto in
terrompersi anche l'altra fon
te di rifornimento, la condot
ta che collega l'acquedotto 
cittadino al pozzo di Torre 
Pedrera, nel Riminese, saltata 
per uno smottamento. Per di
verse ore del giorno, quindi, 
l'erogazione è cessata comple
tamente su tutta la rete idrica 
comunale. 

Vi si è ovviato con le ri
serve, portate con le autobotti 
nel punti di maggior bisogno, 
l'ospedale, gli ospizi, le frazio
ni prive di pozzi artesiani. La 
popolazione ha fatto come ha 

potuto: chi ha usato le scor
te, chi ha messo In funzione 
l'autoclave (gli esercizi pubbli
ci no sono quasi tutti muniti) 
e chi, ancora, ha passato la 
giornata festiva a caccia di 
fontane nell'entroterra con ta-
nlche e recipienti vari. 

All'AMGA, tecnici e operai 
(con loro i vigili del fuoco 
impiegati per tamponare la 
falla del Drlttolo), hanno fat
to 11 tempo' pieno per 24 ore, 
allo scopo di riuscire — e lo 
hanno fatto a tempo di record 
— a riparare i guasti provo
cati dall'allagamento degli Im
pianti ' di potabilizzazione. 
«Questa sera avremo già una 
erogazione al 95 per cento in 
quasi tutta la rete — ci ha 
detto il direttore dell'azienda 
municipalizzata, Luciano Mo-
ruzzl —. Rimarranno fuori so
lo alcune piccole frazioni che 
fanno capo all'impianto < di 

Torre Pedrera. Quella condot
ta pensiamo di poterla ripa
rare solo domani ». 

La situazione è tornata alla 
normalità anche all'ANIC. Già 
nella notte fra sabato e do
menica, lo stabilimento chi
mico (4000 dipendenti) era 
stato prosciugato dall'acqua 
che aveva indotto i tecnici a 
fermare parte degli impianti 
e la produzione è ripresa nor
malmente. Rimane qualche 
problema solo per il riforni
mento Idrico, in quanto l'ac
qua che l'ANIC preleva dalla 
Valle della Canna e dal ca
nale Mandriole è attualmente 
troppo limacciosa e lascia 
consistenti residui di fango 
che rischiano di ridurre la 
capacità delle vasche di trat
tamento. Ma 1 cicli produt
tivi non dovrebbero subire, 
per questo, alcun ritardo. 

Sabato sera a Palermo 

Ladri saccheggiano 
per la terza volta 

Palazzo dei Normanni 
PALERMO — I ladri sono en
trati un'altra volta — proba
bilmente per un furto su 
commissione — nel Palazzo 
dei Normanni, la storica se
de dei « re » e dei « parla
menti » siciliani, oggi sede 
dell'assemblea regionale. Han
no rubato porcellane settecen
tesche. posaterla, due prezio
si candelabri, uno stupendo 
trittico seicentesco, alcuni 
quadri, dopo aver forzato in
gressi tra l più reconditi del
l'antico palazzo. 

II furto è stato scoperto 
alle 21,30 di sabato, ma il 
commando si era già dile
guato. Con ogni probabilità 
aveva potuto agire indistur
bato durante tutto il pome
riggio, approfittando dell'as
senza dal palazzo del perso
nale di custodia. 

Secondo i rilevamenti fatti 
dalla polizia (si esclude una 
matrice « politica » dell'incur
sione) 1 ladri hanno forzato 
con un crik il cancello ubi

cato nella parte posteriore 
del Palazzo del Normanni, 
quella prospiciente piazza In
dipendenza, ed hanno percor
so, con incredibile sicurezza, 
un lunghissimo tragitto fino 
ad arrivare ad uno studiolo 
recentemente ricavato all'ul
timo piano della Torre Pisa
na (fatta costruire da mae
stranze di Pisa sull'antica 
fabbrica normanna da Fede
rico II) per il presidente del
l'assemblea regionale, nel 
quadro di una complessa o-
pera di riscoperta e restauro 
che è ancora in corso. 

Lo storico monumento era 
stato oggetto già in prece
denza di gravi imprese la
dresche che hanno depaupe
rato il grosso patrimonio an
tiquario che attraverso 1 se
coli si è accumulato nella 
reggia, prima dimora degli 
emiri e poi sede del potere 
temporale nelle varie domi
nazioni siciliane. 

NAPOLI - Due di essi versano in gravissime condizioni 

Altri quattro bambini ricoverati 
al Santobono nelle ultime ore 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Mentre i militari 
continuano nell'opera di di
sinfezione di ambulatori, scuo
le ed edifici pubblici, sono 
ripresi, purtroppo, i ricoveri 
al reparto di rianimazione 
dell'ospedale Santobono. Nel
le ultime ore vi sono stati 
portati quattro bimbi, due del 
quali in gravissime condizio
ni. Questi ultimi sono So
nia Oliviero, di sei mesi, da 
Ercolano, e Renato Rosselli, 
anche egli di sei mesi, da 
Napoli; gli altri due picco
li ricoverati sono Rosa Festa, 
set mesi, da Napoli, e An
tonietta Capasso, sette mesi, 
da Cancello Arrone in pro
vincia di Caserta. 

La sintomatologia è quel
la che finora è stata adde
bitata al « male oscuro », va
le a dire alla virosi respira
toria dovuta principalmente 
al virus sinciziale nei cui 

confronti, sia dal punto di 
vista della profilassi (il vac
cino, per intenderci) che del
la terapia (1 farmaci curati
vi), non c'è nulla da fare se 
non attenersi a norme di a-
zione preventiva affidata es
senzialmente alla attenzione 
dei genitori per il più pic
colo sintomo di affezioni del
l'apparato respiratorio e al
l'intervento rapido del medi
co. 

Questi nuovi ricoveri con
fermano le previsioni degli 
esperti che non si sono la
sciati andare all'ottimismo 
anche in presenza di una lun
ga pausa dall'ultimo decesso 
(cinque giorni). L'epidemio-
logo Donato Greco, dell'Isti
tuto superiore di Sanità, ci 
aveva detto che, tenuto con
to delle medie stagionali di 
ricoveri e di decessi nonché 
delle particolari condizioni 
climatiche, c'era da attender
si una ripresa che presumi
bilmente durerà fino a quan

do la temperatura non diven
terà più mite. 

Questi giudizi e ' la situa
zione complessiva mettono 
maggiormente in risalto co
me siano del tutto prive di 
ogni giustificazione le tesi di 
coloro che sollecitano la no
mina di un commissario stra
ordinario per fronteggiare la 
situazione iglenlco-sanitaria e 
concorrono anche a ridimen
sionare il ruolo quasi tauma
turgico che si voleva attri
buire all'intervento degli e-
sperti della Sanità militare. 

Intendiamoci: che si proce
da ad una sistematica opera 
di disinfezione dei locali pub
blici e che, nel caso sia ne
cessario, si esegua anche un 
intervento di disinfezione, va 
benissimo. Ma bisogna one
stamente dire che si tratta 
di un intervento che non può 
arrestare il male che ha 
stroncato fino ad oggi 67 
bimbi e che, date le condi
zioni ambientali di Napoli e 

di molti comuni della pro
vincia, poteva essere fatto 
anche In passato e dovrebbe 
diventare regola per 11 futu
ro. 

Si attende intanto, per do
mani, l'arrivo di una delega
zione della commissione Igie
ne e sanità della Camera del 
deputati, guidata dal presi
dente della commissione 
stessa on. Giacinto Russo. 
La visita dei parlamentari 
proseguirà anche nelle gior
nate di mercoledì e giovedì. 

L'arrivo a Napoli della 
commissione cade in un mo
mento particolare e i parla
mentari si interesseranno an
che della vicenda del cosid
detto « male oscuro ». E', in
fatti, prevista una visita al
l'ospedale Santobono che è 
l'unico nell'intera regione ad 
avere un reparto pediatrico 
di rianimazione. 

Sergio Gallo 

Un attentato con la firma dell'autonomia 

Nuova provocazione 
a Padova: distrutta 
la sezione del MLS 
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Usata una tanica di benzina con innesco 
chimico - In pericolo un intero condominio 

Filatelia 

SERVIZIO 
PADOVA — Un nuovo, gra
vissimo attentato è venuto 
ad aumentare il clima di ten
sione a Padova. Il gesto ter
roristico, di chiara firma au
tonoma, è avvenuto vorso le 
5,30 di Ieri mattina: un Igno
to commando, dopo aver 
scardinato la serranda ester
na della sede del MLS in 
via Ognissanti 3, nel popolare 
e centrale quartiere del Por
tello, ha gettato all'interno 
una tanica di benzina, con un 
innesto chimico (una tecnica 
frequente e ben sperimentata 
dagli autonomi locali), dile
guandosi subito dopo. Quan
do la tanica ò esplosa, si è 
sfiorata per un soffio la tra
gedia: le fiamme infatti han
no trovato facile esca nei mo
bili, nei documenti e nel ma
teriale di propaganda custo
dito nolla sede, divampando 
subito altissimo con grande 
pericolo por tutti gli inquili
ni dolio stabile al cui pian
terreno è, appunto, collocata 
la sede del MLS. 

Sono stati proprio gli In
quilini, svegliati dal botto e 
dal crepitio dell'incendio, ad 
avvisare i pompieri: la casa 
è stata sfollata, l'Incendio 
domato, ma la sede è stata 
però completamente brucia
ta. Vicino al luogo dell'at
tentato è stato trovato un ma
nifesto, frettolosamente ver
gato su cartone, che attacca 
con le solite motivazioni il 
MLS (1 suol aderenti vengo
no definiti picchiatori, spran
gatoli, delatori e cosi via), e 
che 6 firmato con una falce 
e martello attraversati da un 
fucile: la solita sigla della 
autonomia. 

Anche questa volta, per 
numerosi motivi, l'attentato 
era prevedibile, ma non c'era 
alcuna protezione delle for
ze dell'ordine. In questi ulti
mi giorni vi è stata a Pado
va una preoccupante ripre
sa della violenza. Dopo l'on
data di sabotaggi dei tra
sporti pubblici e di violenze 
nelle medie superiori, infat
ti, giovedì scorso un centi
naio di picchiatori autonomi 
aveva aggredito un'assemblea 
studentesca di giovani del 
PCI, del MLS e del PSI che 
presentavano la lista comu
ne per le prossime elezioni 
universitarie. 

Venerdì c'era stata una nuo
va aggressione ai danni di 
giovani della FGCI che distri
buivano volantini (stavolta 
però gli autonomi avevano 
avuto la peggio). Subito do
po, la radio degli autonomi 
aveva più volte trasmesso un 
elenco di compagni della 
FGCI e del MLS da colpire; 
ed in serata un'assemblea 
del « movimento » autonomo 
cittadino a Scienze politiche 
aveva chiaramente individua
to 11 MLS come movimento 
da colpire prioritariamente, 
giudicandolo probabilmente 
la forza più « debole » dello 
schieramento unitario di si
nistra che si è costituito in 
vista delle elezioni universi
tarie, che a Padova si svol
gono il 7-8 marzo prossimi. 

Dopo l'attentato, il MLS e 
la sezione locale del PCI 
hanno emesso un comunica
to congiunto in cui l'episo
dio viene inserito nella cam
pagna di intimidazione e vio
lenza contro le forze di si
nistra in vista delle elezioni 
universitarie. Ma soprattutto, 
si aggiunge, lo scopo di fon
do è quello di frantumare la 
attività politica della sinistra 
proprio nel momento in cui 

si ritrovano le basi per ini
ziative unitarie. 

A margine dell'episodio, e 
non si sa ancora se a que
sto collegati, vanno segnalati 
altri due fatti inquietanti: 
sabato, alla redazione di un 
giornale locale, era giunta li
na telefonata anonima che 
avvertiva che nella nottata 
sarebbe stato colpito « un no
to personaggio padovano ». 
Parallelamente, per una par
te della notte, polizia e ca
rabinieri sono stati impegna
ti nella caccia ad un'automo
bile, una FIAT 128 dotata di 
una falsa targa di polizia, la 
cui probabile presenza a Pa
dova era stata segnalata dal
la Dlgos bolognese. 

Pare che la vettura camuf
fata sia stata effettivamente 
notata sabato sera (prima 
che ne fossero perse le trac
ce) vicino alla sede di un 
partito. Era forse in prepa
razione un nuovo attentato a 
persone? 

Michele Sartori 

li PDUP 
propone 

il «part timc» 
per gli 

universitari 
ROMA — « Quale futuro per 
l'università ». Su questo tema 
il PdUP ha tenuto a Roma 
un convegno nazionale, al 
quale hanno preso parte cir
ca duecento studenti prove
nienti da tutte le principali 
sedi. Il convegno — aperto 
da una relazione del respon
sabile del settore scuola, Fa-
miano Crucianelli — ha co
stituito anche un'occasione di 
confronto nella sinistra allo 
indomani della conclusione 
delle elezioni negli atenei. 

La proposta fondamentale, 
sostenuta con particolare vi
gore dal segretario del PdUP, 
Lucio Magri, nel suo ampio 
intervento, è stata quella del
la generalizzazione del «part-
time» fra gli studenti. Non 
si tratta, ha spiegato anche 
Luciana Castellina nelle con
clusioni, di dare un'occupa
zione qualunque agli studenti, 
ma di rendere permanenti 
forme di lavoro già nel pe
riodo di studio, secondo i 
diversi orientamenti di lau
rea, primo embrione di un 
nuovo rapporto tra forma
zione e lavoro. 

Il convegno ha posto più 
l'accento su ciò che l'univer
sità dovrebbe essere piutto
sto che su ciò che essa con
cretamente è oggi, e quindi 
anche il dibattito sulla rifor
ma è apparso non uscire dai 
confini dell'astrattezza. Sulla 
necessità della riforma, e di 
un nuovo movimento che sap
pia intervenire nel dibattito 
attorno ad essa avviato nel 
Paese — oltreché di una revi
sione di tutto il capitolo del
la « democrazia scolastica » 
— ha particolarmente insisti
to il compagno Achille Oc-
chetto, della Direzione del 
PCI. Occhetto ha anche de
nunciato le resistenze conser
vatrici all'ipotesi di riforma 
in discussione in Parlamento. 

Pesanti critiche a quel do
cumento sono state sollevate 
dal resnonsabile della scuola 
del PSI, Luciano Benadusi. 
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PRESENTA LA NUOVA SQUADRA DI CICLISMO PROFESSIONISTA 
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Decine di industriali erano stati ricattati 

Presi a Imola due compiiti 
dell'assassino del capitano 

Un furgone, visto transitare venerdì notte sull'Automare, ha con
dotto i CC in un cascinale dove è stata trovata Tarma del delitto 

BOLOGNA — Praticamente 
sgominata la banda che due 
notti fa ha ucciso, tra Oz-
zano e Castel San Pietro, il 
capitano dei carabinieri Giu
seppe Pulicari, comandante 
la Compagnia di Imola, è ve
nuto alla luce un fenomeno 
— come chiamarlo? — di 
«gangsterismo sommerso* sul 
quale gli inquirenti non era
no mai riusciti a mettere le 
mani. Decine di industriali, 
negli ultimi mesi, erano stati 
ricattati, ma nessuno aveva 
mai denunciato i fatti di cui 
erano rimasti vittime per 
• non correre guai più gros
si », dicono ora i carabinieri. 
Ricatti da 5, 10, 15 milioni, pa
gati in contanti ai banditi se
condo un meccanismo ben lu
brificato, tanto da diventare 
quasi un « lavoro pulito ». • 

Fino a quando il ricatto 
non ha raggiunto l'artigiano 
Gianni Calzolari, titolare di 
un'officina, II quale si è rivol
to direttamente al capitano 
Pulicari. Ecco, dunque, l'ope-
rasione di due giorni fa pren
dere una consisterle» ben di
versa dalla cattura dei «soli
ti* malviventi. Il capitano 
Pulicari sapeva che affrontan
do e sgominando quella ban
da, avrebbe risolto un gros
so, sia pur non conosciuto, 
rompicapo. E forse sta qui la 

ragione della repentina spa
ratoria che il suo assassino, 
Michelangelo Balzano Grieco, 
ha ingaggiato con lui: per co
prire non soltanto II ricatto 
al Calzolari, ma l'ultimo ri
catto di una lunga serie. 

Ora i carabinieri del nucleo 
investigativo di Bologna — 
dopo l'arresto del Balzano 
rimasto ferito nella sparato
ria col capitano e di un suo 
complice, Ermanno Bernardi, 
che gli aveva prestato le pri
me cure — hanno catturato 
altri due componenti la ban
da: Gaetano D'Ambrosio, 37 
anni, pastore salernitano abi
tante in un cascinale di Ca
stel Guelfo, nei pressi di Imo
la, e Fabio Ariatti, 52 anni, 
di Granarolo, mediatore. 

Ai due nuovi personaggi gli 
inquirenti sono giunti in mo
do abbastanza singolare. Du
rante l'operazione di due not
ti fa, infatti, i carabinieri ave
vano notato transitare un vec
chio furgone Fiat, che il ca
pitano Nevio Monaco — co
mandante il Nucleo di Bolo
gna — ricordava di aver vi
sto tempo fa nel cortile del 
cascinale del D'Ambrosio. La 
successiva perquisizione nel 
cascinale portava a trovare, 
oltre al camioncino, anche 
un bidone di vernice bianca 
(nascosta in un posso nero) 

servita per dipingere alcuni 
segnali sul pilone del ponte 
sotto il quale il Calzolari do
veva consegnare i soldi e do
ve è stato ucciso il capitano. 

D'Ambrosio, di fronte alle 
contestazioni, forniva poi al
tri particolari e si giungeva, 
cosi, a trovare due pistole, 
una P 38 special e una 7,65 
parabellum (quest'ultima sa
rebbe quella con la quale 
Balzano ha ammazzato il ca
pitano), che D'Ambrosio ave
va provveduto a sotterrare as
sieme a 150 proiettili e agli 
indumenti sporchi del sangue 
del Balzano, da lui raccolto 
ferito subito dopo la sparato
ria. 

Sul camion, con D'Ambro
sio, c'era anche l'Ariani, il 
quale, tuttavia, nega ogni ad
debito. I due comunque sono 
stati denunciati per concorso 
in omicidio volontario, estor
sione e porto abusivo d'ar
ma. All'appello ora dovrebbe
ro mancar*.-pochi altri ele
menti: già ieri mattina è sta
to fermato un giovane, sul 
quale, tuttavia, le Indagini 
continuano per accertare le 
effettive responsabilità. 

Domani, alle 11, intanto, si 
svolgeranno a Imola i fune
rali del capitano. Sarà pre
sente anche il comandante ge
nerale dell'Arma. 

In località Pian Benot 

Ragazzo travolto 
e ucciso da valanga 

presso Torino 
Tre sciatori sono stati salvati dalle squadre 
di soccorso, altri due si sono liberati da soli 

Una scuola 
di Trezzano 

intitolata 
al compagno 
Mauro Brutto 

MILANO — Un complesso sco
lastico di recentissima co
struzione è stato intitolato ie
ri al compagno Mauro Brutto, 
redattore del nostro giornale, 
tragicamente scomparso nel 
novembre scorso. Investito da 
un'auto-pirata mentre si re
cava a un appuntamento di 
lavoro. 

La cerimonia è avvenuta a 
Trezzano sul Naviglio, un Co
mune della periferia milanese, 
dove Mauro Brutto aveva con
dotto una lunga e scrupolosa 
indagine giornalistica su 
drammatiche vicende di dro
ga. mafia e sequestri. L'Am
ministrazione di sinistra di 
Trezzano ha cosi voluto ri
cordare l'impegno di Mauro 
che tanto aveva contribuito 
ad alimentare la mobilitazio
ne democratica della popola
zione del posto contro la nuo
va criminalità. 

TORINO — Una valanga di 
grosse dimensioni ha travolto 
ieri alle 12 un gruppo di scia
tori sulla pista di Pian Be
not, una località turistica ad 
una settantina di chilometri 
da Torino. Un ragazzo di 16 
anni, Giuseppe Airola, resi
dente in frazione Oviglia Su-
ririore, nei pressi di Lanzo, 

morto; tre persone sono ri
maste ferite in modo leggero. 

Una ricostruzione più par
ticolareggiata della disgrazia 
è stata fatta quando, da Usse-
glio, sono rientrati a Torino 
i due elicotteri dei carabinie
ri inviati sul posto con il ma
resciallo Rocco e i brigadieri 
Tibaldi, Tofanacchio e Ca
prioli. 

La valanga (non è esclusa 
l'ipotesi che a causarla siano 
stati alcuni sciatori «usciti» 
sulla neve fresca nella parte 
superiore della pista) è sci
volata lungo il pendio su un 
fronte di 20 metri e ha inve
stito e sepolto un gruppo di 
sciatori — tra i quali Giusep
pe Airola — che stavano risa
lendo la pista. 

Le conseguenze sono state 
fatali per il giovane che è ri
masto imprigionato nella ne
ve ed è morto per soffoca
mento durante il trasporto a 
Torino. Degli altri infortuna
ti, tre sono stati estratti po
co dopo dalle squadre di soc
corso e medicati per leggere 
contusioni; altri due si sono 
liberati da soli e sono tor
nati a valle. 

Francobolli 
! ' . : 

emessi 
e programmi 

di marzo 
I due francobolli della se

rie « Arte italiana » emessi 
il 15 febbraio e riproclucenti 
« L'Annunciata » di Antonel
lo da Messina custodita nel 
museo nazionale di Palermo 
(170 lire) e «Campo con pa
gliaio » di Ardengo Soffici, 
conservato presso la Galleria 
nazionale d'arte moderna di 
Roma (520 lire) mantengono 
l'alto livello grafico dei valo
ri della stessa serie emessi 
negli anni precedenti. L'uni
ca carenza vistosa è costitui
ta dalla mancanza dell'indi
cazione del titolo dell'opera 
(se fosse possibile non sareb
be male indicare anche il 
museo nel quale è custodita). 
La stampa è stata eseguita 
con un colore in calcografia 
da incisioni di Tullio Mele e 
tre colori in offset. La tira
tura è di dieci milioni di 
esemplari per il francobollo 
da 170 lire e di sei milioni 
di esemplari per quello da 520 
lire. 

Molto mal ispirati e consi
gliati, al ministero continua
no con la politica di riduzio
ne delle tirature, sperando 
che i francobolli italiani di 
nuova emissione possano ap
parire agli occhi dei collezio
nisti come rarità da mettere 
sullo stesso piano dei « tre 
lire di Toscana ». Ma possi
bile che al ministero non ab
biano un catalogo filatelico 
e non Io sfoglino prima di 
prendere decisioni puerili? Se 
lo facessero saprebbero che 
tra le serie più ricercate, e 
care, vi sono le serie di uso 
corrente emesse in centinaia 

di milioni di esemplari, un 
esiguo numero dei quali è 
stato conservato allo stato 
nuovo, per le esigenze fila
teliche. Non parlo mica so
lo di « Siracusana » o di « Ita
lia al lavoro », ma anche di 
una certa serie « Cifra e cor
no di posta » emessa nel 1951 
nella Repubblica federale te
desca e che oggi vale un 
bel po' di biglietti da cento
mila lire. Mai sentita nomi
nare? 

Dal progr?mm*« filatelico 
italiano per il 1079 è stata 
esclusa la serie dedicata hi 
XVIII Congresso dell'Unione 
postale universale: l'onore 
dell'emissione toccherà al 
Brasile che ospita il con
gresso. I filatelisti italiani si 
risparmieranno l'onere di ac
quistare una serie delia qua
le non sembra sentissero un 
particolare bisogno. 

Due noti artisti italiani. 
Emilio Greco e Aldo Raimon
di. disegneranno i bozzetti 
per i francobolli delle serie 
dedicate alla III esposizione 
mondiale delle telecomunica
zioni e al Natale. 

Per il mese di marzo le 
Poste italiane annunciano !a 
emissione dei seguenti fran
cobolli: 12 marzo, «alto va
lore » da 3000 lire: 14 mar
zo, francobollo da 120 lire 
commemorativo di Albert Ein
stein nel centenario della na
scita: 30 marzo, quattro fran
cobolli (lire 70. 90. 170 e 220) 
della serie « turistica » dedi
cati. rispettivamente, ad Asia
go. Castelsardo. Orvieto e 
Sc<H» 

BOLLI SPECIALI E MANI
FESTAZIONI FILATELICHE 
• Il 4 marzo, ad Arezzo (Ci
vica accademia dei Costanti) 
sarà usato un bollo specia
le figurato a ricordo della X 
Mostra convegno filatelica e 
numismatica. Il 6 marzo, pres
so la Pro loco di Pro Saint 
Didier, sarà istituito un ser
vizio postale distaccato dota
to di bollo speciale figurato 

in occasione dello svolgimen
to dei Giochi della gioventù. 
Il 9 marzo, presso l'Azienda 
di soggiorno di La Thuile sa
rà usato un bollo speciale in 
occasione dei Giochi della gio
ventù. A Bergamo (piazza 
della Repubblica) nei giorni 
10 e 11 marzo si terrà la 
XXIV mostra filatelica: negli 
stessi giorni, in via Brigata 
Lupi 5 sarà attivato un ser
vìzio postale distaccato do
tato di bollo speciale raffigu
rante una diligenza. 

Giorgio Biamìno 


